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PREMESSA 

In riferimento alla richiesta di documentazione integrativa formulata dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con prot. DVA – 2012 – 0009865 del 

24/04/2012, con la presente siamo a produrre gli elaborati grafici e tecnici richiesti ai fini del 

completamento dell'istanza per il rinnovo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.). 

Allo scopo di consentire un riscontro puntuale, la presente relazione tecnica è stata 

strutturata adottando come indice i punti indicati nella richiesta di documentazione 

integrativa, con rimandi ad elaborati esterni riportati in allegato per i necessari 

approfondimenti. 
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1. SCHEDA A.3 - INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ IPPC E NON IPPC 

DELL’IMPIANTO 

Si richiede di fornire i dati relativi alla capacità produttiva autorizzata per la produzione di 

glicerina che è menzionata come prodotto ma di cui non risulta il dato di capacità produttiva 

autorizzata 

 

La capacità produttiva massima di glicerina risulta pari a 22.000 ton. 

 

2. SCHEDA B.1 – CONSUMO DI MATERIE PRIME 

Si richiede di fornire i dati riguardanti il consumo di materie prime relativi agli anni dal 2007 

al 2009 con evidenzia delle eventuali variazioni sull’approvvigionamento di materie prime 

grezze e/o ausiliarie 

 

Nella tabella seguente si riportano i dati riguardanti il consumo di materie prime relativi agli 

anni dal 2007 al 2009. 

 

MATERIA 

PRIMA 
FASE DI UTILIZZO 

QUANTITATIVO 

(TON) 

ANNO 2007 

QUANTITATIVO 

(TON) 

ANNO 2008 

QUANTITATIVO 

(TON) 

ANNO 2009 

Olio vegetale 
Impianto produzione 

biodiesel 
148.463,8 169.452,659 176.372,088 

Metanolo 
Impianto produzione 

biodiesel 
13.578,8 15.342,817 16.067,035 

Metilato di 

sodio 

Impianto produzione 

biodiesel 
3.502,4 3.592,642 3.502,45 

Acido solforico 
Impianto produzione 

biodiesel 
113 55,299 - 

Impianto produzione 

biodiesel 
1.742,2 1.845,355 1.914,965 Acido 

cloridrico 
Centrale Termica 104,7 78,509 81,178 

Acido citrico 

anidro 

Impianto produzione 

biodiesel 
167 144,062 130,525 

Centrale Termica 36 33,75 38,803 Idrossido di 

sodio Neutralizzazione 717,3 918,368 785,629 

Acido fosforico Neutralizzazione 269,9 293,316 234,468 

 

Dalla tabella sopra riportata si può notare come l’acido solforico non venga più utilizzato 

come materia prima all’interno dello stabilimento. 
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3. SCHEDA B.2 – CONSUMO DI RISORSE IDRICHE 

Si richiede di fornire i dati riguardanti il consumo di risorse idriche relativi agli anni dal 2007 

al 2009 

 

Nella tabella seguente si riporta i dati riguardanti il consumo delle risorse idriche relativi agli 

anni dal 2007 al 2009. 

 

PROVENIENZA 
CONSUMO (M3/A) 

ANNO 2007 

CONSUMO (M3/A) 

ANNO 2008 

CONSUMO (M3/A) 

ANNO 2009 

Acquedotto 

comunale 
3.656 8.018 5.856 

Canale industriale 134.068 136.189 114.295 

 

4. SCHEDA B.3 – PRODUZIONE DI ENERGIA 

Si richiede di fornire i dati riguardanti la produzione di energia relativi agli anni dal 2007 al 

2009 con particolare attenzione ad evidenziare il contributo dovuto alla sostituzione della 

Centrale Termica 

 

Nella tabella seguente si riportano i dati riguardanti la produzione di vapore negli anni 2007 

al 2010. 

 

 
UNITÀ DI 

MISURA 
ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 

Vapore prodotto (saturo a 10 

bar) 
kg 89.849.000 91.271.197 90.640.702 

 

Si precisa che la società Novaol ha sostituito la caldaia a vapore con un gruppo monoblocco 

del tipo a olio diatermico nel dicembre 2010. 

 

5. SCHEDE B.4 E B.5 – CONSUMO DI ENERGIA E COMBUSTIBILI UTILIZZATI 

Si richiede di motivare i valori di energia elettrica consumata e i m3 di combustibile (metano) 

consumato che risultano essere superiori ai valori indicati in AIA provinciale 

 

I dati indicati nell’Atto Dirigenziale n.263 del 30 Ottobre 2007 si riferiscono all’anno 2003 e 

alla sola linea di produzione A. 

Si evidenzia che nella relazione tecnica, presentata nel Luglio 2004 in sede di richiesta di 

Autorizzazione Integrata Ambientale, era stato descritto l’ampliamento dell’impianto 

produttivo costituito dalla futura linea di produzione B; essendo tale linea, però, ancora in 
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fase di messa in esercizio, non risultavano disponibili dati relativi al consumo di metano 

complessivi. Per tale motivo nella documentazione di richiesta di Autorizzazione Integrata 

Ambientale era stata riportata una stima del consumo di metano sulla base della produttività 

dell’intero impianto; la stima risultava pari a 6.600.000 m3. Tale dato risulta in linea con i 

consumi di metano ottenuti negli anni successivi e riportati nella tabella seguente. 

 

FONTE ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 

Energia elettrica 

(kWh) 
9.489.600 10.119.600 10.311.750 

Metano (Sm3) 5.907.521 5.987.769 5.998.173 

 

6. SCHEDA B.6 – FONTI DI EMISSIONE IN ATMOSFERA DI TIPO CONVOGLIATO 

Si richiede di fornire le coordinate Gauss-Boaga dei tre punti di emissione da autorizzare 

 

In allegato 1 si riporta la planimetria delle emissioni in atmosfera con indicate le coordinate 

Gauss – Boaga. 

 

7. SCHEDA B.7 EMISSIONI IN ATMOSFERA DI TIPO CONVOGLIATO E SCHEDA B.8 

FONTI DI EMISSIONI IN ATMOSFERA DI TIPO NON CONVOGLIATA 

Si richiede di verificare i valori di flusso di massa e di concentrazione di metanolo dal camino 

E17 bis, che risultano essere superiori a quanto autorizzato dall’AIA provinciale e di fornire i 

nuovi valori oppure una relazione che motivi tale incremento rispetto a quanto già 

autorizzato 

 

Nella scheda B.7.2 è presente un errore nell’ unità di misura del flusso di massa; si riportano 

nella tabella seguente i valori corretti.  

 

Camino 
Portata 
Nm3/h Inquinanti 

Flusso di 
massa, 
g/h 

Flusso di 
massa, 
kg/anno 

Concentrazio
ne, 

mg/Nm3 

% O2 

NOx 1320,99 8586,435 135,96 

SOx 59,17 384,605 6,09 

CO <4,89 <31,785 <0,50 
E10 9770 

CO2 1440432 9.362.807 147,434 

3 

E17 86 Metanolo 0,031 0,2015 0,36 
 

E17bis 56 Metanolo 109,0 708,5 1945,9 
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8. SCHEDA B.9 – SCARICHI IDRICI 

Si richiede di compilare la tabella in ogni sua parte, in particolare indicando la % in volume di 

ogni scarico parziale rispetto alla portata dello scarico finale SF1 ovvero la portata di ogni 

scarico parziale 

 

In allegato 2 si riporta la scheda B.9 compilata in ogni sua parte. 

 

9. SCHEDA B.10 – EMISSIONI IN ACQUA 

Si richiede di fornire i dati riguardanti le emissioni di inquinanti in acqua relativi agli anni dal 

2007 al 2009. 

Si richiede inoltre di fornire eventuali risultati di analisi effettuate che comprovino la 

presenza del solo COD come inquinante delle acque di scarico. 

Si richiede altresì di fornire copia del contratto con l’impianto di depurazione esterno in cui 

sia indicata la tabella con le specifiche di conferimento dei singoli inquinanti 

 

Nella tabella seguente si riportano i dati riguardanti le emissioni degli inquinanti in acqua 

relativi agli anni dal 2007 al 2009. 

 

DESTINAZIONE FLUSSO 

COD MEDIO 
(G/MC) 

ANNO 2007 

COD MEDIO 
(G/MC) 

ANNO 2008 

COD MEDIO 
(G/MC) 

ANNO 2009 

Acque di processo 7761 7.615 10.217 

Neutralizzazione 5385 3.934 3.911 

Acque Nere - - - 

IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE 

SICEA 

Acque Meteo - - - 

 

Data la tipologia del processo produttivo, ovvero l’utilizzo in maniera preponderante di 

materie organiche (olio vegetali, metanolo, metilestere e glicerina), il parametro 

maggiormente significativo del potenziale inquinamento del refluo risulta essere il COD. 

Le acque di scarico provenienti dal processo produttivo sono giornalmente analizzate in 

riferimento ai seguenti parametri: 

- Portata 

- COD 

Il campionamento viene effettuato tramite apposite prese installate sulla mandata delle 

pompe di trasferimento dei reflui all’impianto di trattamento SAI (ex SICEA). 
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Annualmente, inoltre, tali reflui sono analizzati in riferimento a tutti i parametri previsti dalla 

Allegato 5 alla parte III, tabella 3; tale monitoraggio risulta finalizzato alla caratterizzazione 

dei reflui inviati all’impianto di depurazione SAI. 

 

Nella tabella seguente si riportano i risultati di analisi effettuate nel corso del 2010 (in linea 

con quanto presentato in sede di rinnovo di Autorizzazione Integrata Ambientale), da dove si 

evidenzia la presenza preponderante di COD nelle acque inviate all’impianto di depurazione 

SAI. 

 

PARAMETRO UNITÀ DI MISURA VALORI 

pH  5,3 

Colore --- incolore 

Odore --- non definibile 

Materiali grossolani --- assenti 

Solidi sospesi totali mg/l 441 

Richiesta biochimica di ossigeno (BOD5) mg/l 2313 

Richiesta chimica di ossigeno (COD) mg/l 9260 

Alluminio mg/l 0,47 

Arsenico mg/l < 0,005 

Bario mg/l 0,037 

Boro mg/l 0,069 

Cadmio mg/l < 0,01 

Cromo totale mg/l < 0,04 

Cromo (VI) mg/l < 0,1 

Ferro mg/l 2,5 

Manganese mg/l 0,07 

Mercurio mg/l < 0,0005 

Nichel mg/l < 0,06 

Piombo mg/l < 0,1 

Rame mg/l 0,023 

Selenio mg/l < 0,001 

Stagno mg/l < 0,005 

Zinco mg/l 1,3 

Cianuri totali (come CN) mg/l < 0,02 

Cloro attivo libero mg/l < 0,01 

Solfuri (come H2S) mg/l 1 
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PARAMETRO UNITÀ DI MISURA VALORI 

Solfiti mg/l < 0,1 

Solfati mg/l 111 

Cloruri mg/l 63 

Fluoruri mg/l < 0,1 

Fosforo totale (come P) mg/l 0,44 

Azoto ammoniacale (come NH4) mg/l < 0,5 

Azoto nitroso (come N) mg/l < 0,05 

Azoto nitrico (come N) mg/l < 0,1 

Grassi e olii animali/vegetali mg/l 24 

Idrocarburi totali mg/l 4,8 

Fenoli mg/l 0,03 

Aldeidi mg/l 2,3 

Solventi organici aromatici mg/l 0,03 

Solventi organici azotati mg/l < 0,01 

Tensioattivi totali mg/l 0,67 

Pesticidi fosforati mg/l < 0,01 

Pesticidi totali (esclusi i fosforati) mg/l < 0,005 

Aldrin mg/l < 0,0001 

Dieldrin mg/l < 0,0001 

Endrin mg/l < 0,0001 

Isodrin mg/l < 0,0001 

Solventi clorurati mg/l < 0,1 

Escherichia coli ufc/100 ml 0 

Saggio di tossicità acuta con Daphnia Magna (calcolo dell'effetto %) I% 100 

Nitrati mg/l < 0,1 

RdP 05553/2010 

In allegato 3 si riporta la copia del contratto con l’impianto di depurazione esterno. 

 

10. SCHEDA B.11 – PRODUZIONE DI RIFIUTI 

Si richiede di verificare la presenza dei rifiuti individuati dai seguenti codici CER 200304, 

160708, 150106 

Nel corso del 2010 non sono stati prodotti i rifiuti con codice CER 20.03.04, 16.07.08 e 

15.01.06, ma sono stati inseriti nella planimetria di stabilimento con indicazione delle aree di 

stoccaggio rifiuti in quanto l’Azienda, al fine di migliorare la gestione dei rifiuti, ha 
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predisposto all’interno dello stabilimento delle aree dedicate di raccolta o dei contenitori per 

le diverse tipologie di rifiuti, che l’attività può potenzialmente produrre. 

 

11. SCHEDA B.12 – AREE DI STOCCAGGIO DI RIFIUTI 

Si richiede di fornire le coordinate geografiche Gauss – Boaga delle aree di stoccaggio dei 

rifiuti 

 

In allegato 4 si riporta la planimetria di stabilimento con indicazione delle aree di stoccaggio 

di rifiuti. 

 

12. SCHEDA B.13 - AREE DI STOCCAGGIO DI MATERIE PRIME, PRODOTTI ED 

INTERMEDI 

Si richiede di fornire un addendum alla tabella già allegata in cui siano specificati per ogni 

serbatoio: 

- Eventuali polmonazioni; 

- Eventuali sistemi di sicurezza e allarmi; 

- Eventuale doppio fondo; 

- Eventuale bacino di contenimento e capacità dello stesso; 

- Eventuale presenza di verniciatura con materiali riflettenti; 

- Stato della pavimentazione dell’area di stoccaggio 

 

Nella tabella seguente si riportano le caratteristiche dei serbatoi di stoccaggio delle materie 

prime, dei prodotti e dei prodotti intermedi. 
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Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

9 D110B 1000 108,6 serbatoio 1000 metilestere 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 2000 m3 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

9 D110A 1000 108,6 serbatoio 1000 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 2000 m3 

9 D101 1000 108,6 serbatoio 1000 
Olio 

alimentare 
bio 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 2000 m3 

9 D2014 80 27,15 - - - 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 1125 m3 

9 D110C 1300 137,5 serbatoio 1300 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 1125 m3 
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Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

9 D1101 1300 137,5 serbatoio 1300 
Olio 

alimentare 
bio 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 1320 m3 

9 D120C 270 17,1 serbatoio 270 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 970 m3 

- Valvola di sicurezza 

9 D120B 270 17,1 serbatoio 270 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 970 m3 

- Valvola di sicurezza 

9 D120A 270 17,1 serbatoio 270 Acidi grassi 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 970 m3 

- Valvola di sicurezza 

9 D111D 270 17,1 serbatoio 270 glicerina 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 970 m3 
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Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

9 D111C 100 15,3 serbatoio 100 Olio vegetale 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 970 m3 

9 D111B 100 15,3 serbatoio 100 Olio vegetale 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 970 m3 

9 D111A 80 15,3 serbatoio 80 novox 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 970 m3 

8 e 11 D115 20 10,2 serbatoio 20 Azoto 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 105 m3 

8 e 11 D103B 10  serbatoio 10 NaOH 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 42 m3 
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Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

8 e 11 D103 40 10,6 serbatoio 40 
Metilato 
sodico 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 62 m3 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Riscaldatore elettrico esterno 

- Sistema di polmonazione con 
azoto a pressione gasometrica 

- Guardia idraulica contenente 
olio con battente di 300 mm di 
colonna d’acqua 

- Valvola di sicurezza/rompivuoto 

8 e 11 D106A 40 10,6 serbatoio 40 Ac. cloridrico 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 96 m3 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Sistema di polmonazione  

- Guardia idraulica contenete 
acqua con battente di 300 mm 
di colonna d’acqua 
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Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

8 e 11 D106B 40 10,6 serbatoio 40 Ac. cloridrico 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 96 m3 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Sistema di polmonazione  

- Guardia idraulica contenete 
acqua con battente di 300 mm 
di colonna d’acqua 

8 e 11 D801 40 10,6 serbatoio  oleine 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 67 m3 

8 e 11 V100 10 2,2 serbatoio  
Glicerina 
distillata 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 40 m3 

13 D1050 40 3,64 serbatoio  Soda 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 355 m3 

13 D1051 10 2,05 serbatoio 10 
Acido 

cloridrico 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 355 m3 



 

Autorizzazione Integrata Ambientale 

Documentazione Integrativa 

 

  16 

Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

13 D1055  12,1 serbatoio  Acqua demi 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 355 m3 

13 D2003 50 12,1 serbatoio  condense 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 355 m3 

13 D1052 100 12,1 serbatoio  
Acqua 

industriale 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 355 m3 

13 D1053 100 12,1 serbatoio  
Acqua 

industriale 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 355 m3 

12 Serbatoio olio 
diatemico 

12  serbatoio 12 
Olio 
diatermico 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 30 m3 

12 D1110B 1040 112,3 serbatoio 1040 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 2250 m3 
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Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

12 D1110A 1040 112,3 serbatoio 1040 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 2250 m3 

12 D1120A 210 23 serbatoio 210 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 2250 m3 

12 D1120B 210 23 serbatoio 210 metilestere 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 2250 m3 

12 D1111A 260 28 serbatoio 260 Glicerina 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 362 m3 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Sistema di riscaldamento 
interno  

12 D1111B 260 28 serbatoio 260 Glicerina 

- Bacino di contenimento di 
capacità pari a circa 362 m3 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Sistema di riscaldamento 
interno 
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Caratteristiche 
N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 

(m2) Modalità 
Capacità 
(m3)  

Materiale 
stoccato 

Specifiche serbatoio 

6 D102 180  serbatoio 180 metanolo 

- Sistema di polmonazione con 
azoto a bassa pressione 

- Stato della pavimentazione del 
bacino : integro 

- Valvola rompivuoto  

- Scarico di emergenza con invio 
in guardia idraulica 

- Vasca in cemento dotato di 
pozzetto di drenaggio o raccolta 
di capacità pari a circa 210 m3 

 



 

Autorizzazione Integrata Ambientale 

Documentazione Integrativa 

 

  19 

 

13. SCHEDA B.15 – ODORI 

Si richiede di fornire i risultati delle campagne di rilevazione degli odori nell’area di 

stabilimento e, eventualmente, nelle aree limitrofe, allo scopo di motivare la dichiarazione 

fornita di assenza di odori provenienti dal ciclo produttivo 

Gli odori rappresentano uno degli elementi di disturbo che la popolazione avverte 

maggiormente e, pur non costituendo nella maggior parte dei casi un problema tossicologico, 

è causa di conflitti e di non accettazione delle attività che generano le molestie olfattive. 

La popolazione è molto sensibile rispetto a questo tipo di problematiche, per cui è assai 

ridotta la disponibilità ad accettare la convivenze con fonti di fastidio. 

La percezione degli odori è un fenomeno complesso e con una forte componente soggettiva. 

Le componenti che possono essere valutate per identificare una molestia di tipo olfattivo 

sono intensità, durata, frequenza, tono edenico (sensazione piacevole o spiacevole che si 

ricava da un odore); la componente maggiormente soggettiva è il fastidio legato a quanto un 

odore sia percepito come sgradevole, questo aspetto è fortemente connesso alle preferenze 

ed alle precedenti esperienze dei soggetti coinvolti. 

La normativa nazionale non prevede attualmente norme specifiche e valori limite in materia 

di emissioni di odori. Tuttavia, nella disciplina relativa alla qualità dell’aria e inquinamento 

atmosferico, ai rifiuti e nelle leggi sanitarie si possono individuare alcuni criteri atti a 

disciplinare le attività produttive e di smaltimento reflui e rifiuti in modo da limitare le 

molestie olfattive. 

In particolare possono essere individuate: 

- norme relative ai criteri di localizzazione degli impianti ed aventi lo scopo di limitare le 

molestie olfattive sulla popolazione attraverso una serie di prescrizioni che fanno capo 

alle norme in materia di sanità pubblica come il R.D. 27 luglio 1934 n.1265, 

“Approvazione del Testo unico delle leggi sanitarie” Capo III, artt. 216 e 217 e successivi 

decreti di attuazione ed in particolare il D.M. 5 settembre 1994; 

- norme in materia di inquinamento atmosferico e qualità dell’aria per specifici agenti 

inquinanti individuati nel D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 

- norme in materia di rifiuti, in particolare il D.Lgs. 152/06 ed il D.M. 5 febbraio 1998 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero 

ai sensi degli articoli 31 e 33 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n.22”; 

- linee guida regionali e/o direttive tecniche, seguite dall’autorità competente in fase di 

rilascio delle autorizzazioni. 

 

Le leggi sanitarie, ed in particolare il R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 al capo III, art. 126 indica i 

criteri per la localizzazione di determinate tipologie di impianti, in modo da limitare, a livelli 

accettabili, eventuali molestie alla popolazione. Infatti l’art. 217 del T.U. stabilisce il principio 

per il quale l’Autorità preposta interviene prescrivendo e facendo applicare le misure 

necessarie per evitare che le emissioni provochino danni alla salute pubblica. Più 
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specificamente il R.D. individua le lavorazioni insalubri, definite come le manifatture o 

fabbriche che producono vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possano riuscire in altro 

modo pericolose per la salute degli abitanti indicandole in due tipologie di insediamenti: 

- le industrie insalubri di prima classe, che comprendono le installazioni che devono essere 

localizzate fuori dei centri abitati; si può, in deroga, ammettere la localizzazione 

nell’abitato qualora venga garantito che per l’applicazione di nuovi metodi o speciali 

cautele l’esercizio non reca nocumento alla salute del vicinato; 

- le industrie insalubri di seconda classe, che comprendono le industrie o manifatture che 

esigono particolari cautele. 

La prima classe comprende quelle che debbono essere isolate nelle campagne e tenute 

lontane dalle abitazioni; la seconda quelle che esigono speciali cautele per l’incolumità del 

vicinato. L’articolo 217 stabilisce, inoltre, che quando vapori, gas o altre esalazioni, scoli di 

acque, rifiuti solidi o liquidi provenienti da manifatture o fabbriche, possono riuscire di 

pericolo o di danno per la salute pubblica, il Sindaco prescrive le norme da applicare per 

prevenire o impedire il danno e il pericolo assicurandosi della loro esecuzione ed efficienza. 

Tali prescrizioni, di tipo preventivo, sono ancora oggi le uniche in grado di intervenire sui 

fenomeni di molestia olfattiva. La tendenza, infatti, è quella di operare concretamente sui 

Comuni affinché rispettino e facciano rispettare le norme, all’interno di una seria 

programmazione urbanistica, prevedendo un’adeguata collocazione territoriale anche in 

rispetto del principio di precauzione. Successivi decreti hanno provveduto a fissare gli elenchi 

delle industrie insalubri. Tra le industrie insalubri di prima classe ritroviamo attività 

produttive relative a produzione e/o impiego e/o deposito di sostanze chimiche, di 

produzione e/o lavorazione e/o deposito di prodotti e materiali e una serie di attività 

industriali, potenzialmente suscettibili di rilasciare sostanze maleodoranti. Si riportano le 

principali attività industriali suscettibili al rilascio di sostanze maleodoranti: 

- depositi e impianti di depurazione e trattamento di rifiuti solidi e liquami; 

- concerie; 

- lavorazione delle pelli, degli scarti animali ( sangue, pelle, ossa, budella etc.); 

- allevamenti animali; 

- macelli; 

- industrie di produzione di concimi da residui animali e vegetali. 

 

In riferimento alle norme sopra riportate, finalizzate a limitare le molestie olfattive, si ritiene 

che l’esperienza dell’Azienda dal punto di vista impiantistico e l’assenza di lamentele da parte 

della popolazione nelle aree limitrofe permetta di escludere la presenza di sostanze 

odorigene provenienti dal ciclo produttivo.  

Per tale motivo l’Azienda non ha provveduto ad effettuare una campagna di rilevazione degli 

odori nell’area di stabilimento. 

Da una ricerca bibliografica è emerso che l’unico studio effettuato nella Provincia di Livorno è 

relativo all’area Picchianti; dai risultati ottenuti si può evincere che le maleodorante percepite 
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dai cittadini siano in gran parte attribuibili alle emissioni delle lavorazioni condotte presso lo 

stabilimento RA.RI, impianto in cui si svolgono attività di trattamento e smaltimento di rifiuti.  

 

14. ALLEGATO B.19 - PLANIMETRIA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E 

DISTRIBUZIONE IDRICA 

Si richiede di aggiornare la planimetria inserendo le coordinate identificative dei punti di 

approvvigionamento idrico 

In allegato 5 si riporta la planimetria di impianto con indicazione dei punti di 

approvvigionamento idrico. 

 

15. ALLEGATO B.20 – PLANIMETRIA DELLO STABILIMENTO CON INDIVIDUAZIONE 

DEI PUNTI DI EMISSIONE E TRATTAMENTO DEGLI SCARICHI IN ATMOSFERA 

Si richiede di aggiornare la planimetria inserendo le coordinate identificative dei punti di 

emissione convogliate 

In allegato 1 si riporta la planimetria di stabilimento con indicate le coordinate geografiche di 

Gauss Boaga dei punti di emissione in atmosfera. 

 

16. ALLEGATO B.21 – PLANIMETRIA DELLE RETI FOGNARIE, DEI SISTEMI DI 

TRATTAMENTO, DEI PUNTI DI EMISSIONE DEGLI SCARICHI LIQUIDI E DELLA 

RETE 

Si richiede di aggiornare la planimetria inserendo le coordinate identificative dei punti di 

scarico parziali e del punto di scarico finale. Si richiede altresì di fornire le coordinate 

identificative dei pozzetti di controllo degli scarichi parziali e del pozzetto di conferimento 

degli scarichi all’impianto di depurazione esterno 

In allegato 6 si riporta la planimetria di stabilimento con indicazione delle coordinate 

geografiche dei punti di scarico parziali e del punto di scarico finale. Nella planimetria 

vengono inoltre fornite le coordinate identificative dei pozzetti di controllo. 

 

17. ALLEGATO B.22 – PLANIMETRIA DELLO STABILIMENTO CON INDIVIDUAZIONE 

DELLE AREE PER LO STOCCAGGIO DI MATERIE E RIFIUTI 

Si richiede di aggiornare la planimetria inserendo le coordinate identificative delle aree di 

stoccaggio 

In allegato 7 si riporta la planimetria con indicazione delle coordinate identificative delle aree 

di stoccaggio delle materie prime. 
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18. ALLEGATO B.25 – ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER LA GESTIONE DEI 

RIFIUTI 

Si richiede di fornire una relazione tecnica che descriva le modalità di stoccaggio dei rifiuti 

nelle aree di stabilimento con particolare attenzione alle misure adottate per evitare 

eventuali contaminazioni della matrici ambientali 

In allegato 8 si riporta la relazione tecnica relativa alla gestione dei rifiuti interna allo 

stabilimento Novaol. 

 

19. ALLEGATO B.26 – ALTRO 

Si richiede di fornire una relazione esplicativa di eventuali opere di bonifica già operate o in 

itinere sulle aree di stabilimento 

In allegato 9 si riporta la relazione relativa alle eventuali opere di bonifica già operate o in 

itinere sulle aree di stabilimento. 

 

20. ALLEGATO D.7 – IDENTIFICAZIONE E QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI DELLE 

EMISSIONI IN ACQUA E CONFRONTO CON SQA PER LA PROPOSTA 

IMPIANTISTICA PER LA QUALE SI RICHIEDE AUTORIZZAZIONE 

Si richiede di fornire la relazione in cui sia specificata l’identificazione e quantificazione degli 

effetti delle emissioni in acqua e confronto con SQA per la proposta impiantistica per la quale 

si richiede autorizzazione al fine di motivare la verifica di conformità dei criteri di 

soddisfazione 

La società NOVAOL s.r.l. ha stipulato un contratto con la società SAI (ex SICEA), la quale 

svolge attività di depurazione dei reflui provenienti dallo stabilimento NOVAOL attraverso il 

trasferimento tramite tubazione e successivo scarico ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.. 

Le acque oggetto del trattamento sono le seguenti: 

- Acque di processo, da neutralizzazione oli vegetali, reflui derivanti dalla centrale 

termica, da produzione di acqua demineralizzata, da spurgo di torri evaporative di 

raffreddamento, da servizi igienici e mensa; 

- Acque di prima pioggia e di drenaggio fognature bianche e piazzali. 

L’autorizzazione allo scarico è in carico alla società SAI, la quale garantisce e risponde 

direttamente alla Pubblica Autorità del rispetto dei valori limite di legge dei reflui dei propri 

depuratori/bacini di emergenza al momento dello scarico. 

All'interno dell'area NOVAOL la gestione degli scarichi avviene tramite vasca di raccolta 

acque di processo alla quale sono convogliati, oltre agli scarichi di processo dalle colonne e 

dalla guardia idraulica, eventuali sversamenti e lavaggi della zona stoccaggi. Tali effluenti 

vengono infine inviati all’impianto di depurazione della società SAI. 

La vasca è realizzata interrata in cemento con una capacità di circa 30 m3 mantenuta a livello 

di liquido tale da avere un contenuto intorno ai 10 m3. Questo accorgimento consente, in 

relazione ad un flusso di scarico acque dall’impianto di circa 15 m3/h, di avere un’ autonomia 
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di circa 1,5 ore, per eventuali interventi correttivi in caso di anomalia, prima di coprire la 

capacità complessiva della vasca. 

Sulla base delle considerazioni sopra riportate non si ritiene applicabile la valutazione 

dell’incidenza delle acque, provenienti dallo stabilimento NOVOAL, sull’ambiente, in quanto 

tali acque vengono inviate all’impianto di depurazione SAI. 

 

21. ALLEGATO D15 – PIANO DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

In allegato 10 si riporta il Piano di dismissione dell’impianto. 

 

22. ALLEGATO E.4 – PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Rielaborare la proposta di Piano di Monitoraggio e Controllo 

In allegato 11 si riporta il piano di monitoraggio e controllo. 
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PREMESSA 

La presente relazione illustra il piano di ripristino ambientale relativo all’impianto NOVOAL di 

Livorno. In particolare verrà previsto la dismissione o la vendita dei principali componenti 

dell’impianto ed il ripristino ambientale dell’area per una diversificazione dell’attività.  

 

1. DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

Al momento della dismissione definitiva dell’impianto di produzione di biodiesl si procederà 

quindi alla suddivisione delle parti di impianto in tre differenti categorie: 

- Equipaggiamenti recuperabili per la vendita sul mercato dell’usato; 

- Materiali inquinati non bonificabili da inviare ai siti di smaltimento autorizzati; 

- Parti recuperabili e riciclabili. 

In particolare, è prevista una fase di smontaggio e bonifica degli impianti di processo e una 

successiva fase di eventuale ripristino e recupero delle opere civili, come descritto nel 

seguito. 

 

1.1. SMONTAGGIO E BONIFICA DEGLI IMPIANTI DI PROCESSO 

L’attività di questa fase consiste nello smantellamento di tutte le apparecchiature di processo 

presenti nel sito. 

Prima di eseguire l’attività si procederà ad un inventario delle apparecchiature, alla 

constatazione della presenza di composti liquidi, solidi ed aeriformi in tutte le 

apparecchiature ed alla verifica della loro composizione. Questi prodotti saranno 

preventivamente rimossi e mandati al recupero e/o allo smaltimento, conformemente ai 

disposti della normativa vigente in materia dei rifiuti. 

Successivamente, a cura di ditte specializzate nell’attività di smontaggio, le apparecchiature 

verranno smontate avendo particolare cura nel selezionare e dividere i materiali componenti, 

al fine di favorire il recupero della maggior parte delle materie riciclabili e/o recuperabili; sarà 

infatti valutata la possibilità di ricollocare sul mercato talune apparecchiature. 

Successivamente si procederà alla demolizione e smaltimento presso centri autorizzati delle 

strutture civili non più diversamente riconvertibili, quali vasche di contenimento dei serbatoi, 

fondazioni e basamenti delle sezioni impiantistiche e di trattamento fumi, locali elettrici e 

partizioni interne strettamente funzionali alle esigenze dell’impianto. 

Per quanto riguarda le opere civili, data la destinazione prettamente industriale dell’area 

dove sarà ubicato l’impianto, è prevista la riconversione degli edifici e dei locali di impianto 

per consentire l’inizio di una nuova attività industriale. 

 

1.2. RICONVERSIONE DEGLI EDIFICI E LOCALI DI CENTRALE 

Dopo aver rimosso tutte le apparecchiature elettromeccaniche, sarà possibile ristrutturare e 

riutilizzare i seguenti edifici/locali: 



 

Relazione Tecnica

Piano di ripristino ambientale

 

 ambiente sc  3 

- saranno rimosse le caldaie e le strutture di sostegno. Saranno rimosse tutte le 

apparecchiature presenti negli altri fabbricati, compresi i reattori, le pompe, i quadri 

elettrici e tutte le attrezzature tecniche dell’impianto. Relativamente alle infrastrutture 

presenti a servizio dell’impianto (es. centrale termica) saranno recuperati i locali 

interni. 

- I locali dei servizi, gli spogliatoi e gli uffici saranno svuotati dagli arredamenti. 

Tutte le reti dei sottoservizi (idrica, elettrica, fognaria, antincendio) e gli impianti di 

illuminazione interni ed esterni agli edifici ed ai locali non saranno rimossi. Eventuali 

rifacimenti e/o potenziamenti delle reti e degli impianti tecnologici esistenti saranno 

effettuati dal nuovo soggetto che si insedierà nell’area di impianto dismessa, anche in 

funzione delle proprie esigenze produttive e dell’effettivo stato delle reti e degli 

impianti medesimi. 

Completeranno l’intervento il ripristino delle pavimentazioni dei piazzali ed interne dei 

fabbricati, conformemente alle nuove destinazioni d’uso. 

 

2. CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA 

A fine vita dell’impianto di produzione biodiesel l’azienda effettuerà le attività di indagini 

preliminari secondo quanto previsto dall'art. 242 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., tenendo conto 

delle attività di caratterizzazione e di bonifica effettuate nel corso degli anni. 

A seguito della dismissione dell’impianto verranno valutate le necessarie indagine da 

effettuare, con particolare attenzione alle aree di rimozione delle apparecchiature e verranno 

identificati i parametri da analizzare sulla base delle attività produttive ivi svolte; in tale 

maniera vi sarà l’assoluta certezza, documentata mediante analisi chimiche di laboratorio sui 

suoli, che il sito in oggetto risulti privo di passività ambientali, che diversamente ne 

recluderebbe il libero riutilizzo. 

 



  
 
 

 

_____________________________________________________________________________ 
 
 

1 

 
 

  
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 
 

GESTORE NOVAOL 
LOCALITÀ LIVORNO 
DATA DI EMISSIONE 07 agosto 2012 
NUMERO TOTALE DI PAGINE 18 

 
 



  
 
 

 

_____________________________________________________________________________ 
 
 

2 

INDICE 
1 FINALITÀ DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO ...............................3 
2 CAMPO DI APPLICAZIONE..........................................................................3 
3 RIFERIMENTI NORMATIVI ..........................................................................3 
4 APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE MATERIE PRIME ..................................4 

4.1 Consumi/Utilizzi di materie prime....................................................................... 4 
4.2 Dati di produzione – prodotti finiti ...................................................................... 4 
4.3 Consumi di combustibili .................................................................................... 5 
4.4 Consumi idrici.................................................................................................. 5 
4.5 Consumi energetici........................................................................................... 5 

5 MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA ......................................6 
5.1 Emissioni convogliate ....................................................................................... 6 

6 EMISSIONI IN ACQUA ...............................................................................7 
6.1 Identificazione scarichi...................................................................................... 7 
6.2 Falda acquifera ................................................................................................ 9 

7 GESTIONE DELLE EMISSIONI ECCEZIONALI...............................................12 
8 GESTIONE DELLE FASI DI AVVIO E DI ARRESTO DELL’IMPIANTO..................12 
9 MONITORAGGIO DEI LIVELLI SONORI.......................................................12 

9.1 Valutazione di impatto acustico........................................................................ 12 
9.2 Metodo di misura del rumore ........................................................................... 12 

10 MONITORAGGIO DEI RIFIUTI ...................................................................13 
11 ATTIVITA’ DI QA/QC ...............................................................................13 
12 COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO....................................................................................................14 

12.1 Definizioni ..................................................................................................... 14 
12.2 Formule di calcolo .......................................................................................... 15 
12.3 Validazione dei dati ........................................................................................ 15 
12.4 Indisponibilità dei dati di monitoraggio.............................................................. 15 
12.5 Comunicazioni in caso di manutenzione, malfunzionamenti o eventi incidentali ...... 15 
12.6 Obbligo di comunicazione annuale.................................................................... 16 
12.7 Gestione e presentazione dei dati..................................................................... 17 

13 QUADRO SINOTTICO DEI CONTROLLI E PARTECIPAZIONE DELL’ENTE DI 
CONTROLLO....................................................................................................18 
 



  
 
 

 

_____________________________________________________________________________ 
 
 

3 

1 FINALITÀ DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) è finalizzato alla rilevazione sistematica dei dati 

relativi alle proprie prestazioni al fine di consentire: 

- la valutazione di conformità rispetto ai limiti emissivi prescritti; 

- la valutazione delle prestazioni ambientali dei propri processi e delle modalità di gestione adottate 

in modo da rilevare tempestivamente eventuali situazioni non previste e predisporre le necessarie 

azioni correttive; 

- la verifica dell’efficacia dei progetti di miglioramento intrapresi; 

- la raccolta dei dati ambientali richiesti ai fini delle periodiche comunicazioni alle autorità 

competenti. 

 
2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il PMC si applica alle attività svolte da NOVAOL presso il sito di Livorno, con particolare riferimento ai 

seguenti elementi: 

- produzione di energia; 

- consumi energetici; 

- consumi idrici; 

- consumi di combustibili; 

- consumi delle principali materie prime e ausiliarie; 

- emissioni in atmosfera; 

- emissioni in acqua; 

- emissioni eccezionali; 

- fasi di avvio e di arresto dell’impianto; 

- emissioni acustiche; 

- rifiuti; 

- comunicazione dei dati del piano di monitoraggio; 

- quadro sinottico dei controlli e partecipazione dell’ente di controllo. 
 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

- D.Lgs. n° 152 del 3/04/2006 e smi – Norme in materia ambientale. 

- DM 31/01/2005 - Emanazione di Linee Guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili per le attività elencate nell'allegato I del DLgs 04/08/1999, n. 372. 

- Decreto Ministeriale del 23/11/2001 - Dati, formato e modalità della comunicazione di cui all'art. 10, 

comma 1, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372. 

- Istruzioni per la redazione, da parte del gestore di un impianto IPPC, del Piano di Monitoraggio e 

Controllo – Documento approvato dal Comitato di Coordinamento Tecnico – 30/01/2006. 

- Documentazione ISPRA – Modalità di attuazione del piano di monitoraggio e controllo. 
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4 APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE MATERIE PRIME 
4.1 Consumi/Utilizzi di materie prime 

Il consumo delle principali materie prime e ausiliarie viene registrato secondo quanto precisato nelle 

tabelle seguenti, precisando le diverse fasi di utilizzo di ogni materia. 

 

PRINCIPALI MATERIE 
PRIME E AUSILIARIE E 

FASE DI UTILIZZO 

OGGETTO 

DELLA MISURA 
UNITÀ DI 
MISURA 

FREQUENZA 
DELL’AUTOCONTROLL

O 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 
METODO DI 

RILEVAZIONE 

Olio vegetale 
quantità 

consumata 
kg mensile 

cartacea e 
informatizzata 

pesatura 

Metanolo 
quantità 

consumata 
kg mensile 

cartacea e 
informatizzata 

pesatura 

Metilato di sodio 
quantità 

consumata 
kg mensile 

cartacea e 
informatizzata 

pesatura 

Acido cloridrico  
quantità 

consumata 
kg mensile 

cartacea e 
informatizzata 

pesatura 

Acido citrico monoidrato 
quantità 

consumata 
kg mensile 

cartacea e 
informatizzata 

pesatura 

Idrossido di sodio  
quantità 

consumata 
kg mensile 

cartacea e 
informatizzata 

pesatura 

Acido fosforico 75% 
quantità 

consumata 
kg mensile 

cartacea e 
informatizzata 

pesatura 

 

4.2 Dati di produzione – prodotti finiti 

La produzione dei principali prodotti finiti viene registrato secondo quanto indicato nelle tabelle seguenti.  
 
PRINCIPALI PRODOTTI 

FINITI 
OGGETTO 

DELLA MISURA 
UNITÀ DI 
MISURA 

FREQUENZA 
DELL’AUTOCONTROLLO 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 
METODO DI 

RILEVAZIONE 

Metilestere 
quantità 
prodotta 

kg mensile 
cartacea e 

informatizzata 

rilevamento 
vendite e 
stoccaggio 

glicerina 
quantità 
prodotta 

kg mensile 
cartacea e 

informatizzata 

rilevamento 
vendite e 
stoccaggio 
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4.3 Consumi di combustibili 

Il consumo dei combustibili viene registrato come precisato nelle tabelle seguenti.  
 
TIPOLOGIA E FASE DI 

UTILIZZO 
OGGETTO DELLA 

MISURA 
UNITÀ DI 
MISURA 

FREQUENZA 
DELL’AUTOCONTROLLO 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 
METODO DI 

RILEVAZIONE 

metano 
quantità 

consumata 
m3/a mensile 

cartacea e 
informatizzata 

contatore 

 

4.4 Consumi idrici 

Il consumo di acqua viene registrato come precisato nelle tabelle seguenti. 

 

TIPOLOGIA E FASI DI 
UTILIZZO 

OGGETTO 

DELLA MISURA UNITÀ DI MISURA 
FREQUENZA 

DELL’AUTOCONTROLLO 
MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 
METODO DI 

RILEVAZIONE 

Acqua potabile 
quantità 

consumata m3 mensile 
cartacea e 

informatizzata 
contatore 

Acqua industriale  
quantità 

consumata m3 mensile 
cartacea e 

informatizzata 
contatore 

 
 
4.5 Consumi energetici 

Il consumo di energia viene registrato come precisato nelle tabelle seguenti.  

 

TIPOLOGIA 
OGGETTO 

DELLA MISURA 
UNITÀ DI 
MISURA 

FREQUENZA 
DELL’AUTOCONTROLLO 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE 
METODO DI 

RILEVAZIONE 

energia 
consumata 

MWh/anno 

Energia elettrica  
consumo 
specifico  

kWh/t 
prodotto 

mensile 
cartacea e 

informatizzata 
contatore 
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5 MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
5.1 Emissioni convogliate 

Nella tabella si riportano le emissioni convogliate in atmosfera presenti all’interno dello stabilimento. 

Le concentrazioni devono essere espresse in condizioni normalizzate (273,15 K e di 101,3 kPa), sul 

secco, e riferite al tenore di ossigeno presente nell’emissione stessa (O2 t.q.). 

 

SIGLA 
CAMINO  

FASE DI 
PROVENIENZA PARAMETRO FREQUENZA 

METODICA DI 

RILEVAMENTO 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

E17 
Abbattitore ad 
umido C401 

Metanolo annuale EPA 308:1997 

Bollettino 
analitico 

Laboratorio 
esterno 

E17bis 
Abbattitore ad 
umido C401 

Metanolo annuale EPA 308:1997 

Bollettino 
analitico 

Laboratorio 
esterno 

CO 
UNI EN 

15058:2006 

Bollettino 
analitico 

Laboratorio 
esterno 

O2 
UNI EN 

14789:2006 

Bollettino 
analitico 

Laboratorio 
esterno 

NO2 
UNI EN 

14792:2006 

Bollettino 
analitico 

Laboratorio 
esterno 

SO2 UNI 10393 

Bollettino 
analitico 

Laboratorio 
esterno 

E10 Centrale termica 

CO2 

annuale 

ISO 12039 

Bollettino 
analitico 

Laboratorio 
esterno 

 
 

PARAMETRO METODICA DI RILEVAMENTO 

Velocità, temperatura e Portata UNI 10169:2001 

Ossigeno Strumentale a celle elettrochimiche 
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6 EMISSIONI IN ACQUA 
6.1 Identificazione scarichi 

I reflui vengono inviati ad un impianto di depurazione off-site tramite fognatura (soc. SAI S.p.A.). 

Con frequenza giornaliera vengono effettuati controlli sulla portata scaricata al depuratore e COD, come 

riportata in tabella. 

 

PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

portata giornaliera 
Cartacea/ 

su formato elettronico 
Fattura SAI 

SF1 

COD giornaliera 
Cartacea/ 

su formato elettronico 
Fattura SAI 

 

Annualmente i reflui vengono caratterizzati mediante un’analisi in riferimento a tutti i parametri previsti 

dalla Tab. 3 dell’ All.5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06. 

 

PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

pH Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT IRSA CNR 2060 Man 29 
2003 

Temperatura Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT IRSA CNR 2100 Man 29 
2003 

Colore Annuale 
Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT IRSA CNR 2020 Man 29 
2003 

Odore Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT IRSA CNR 2050 Man 29 
2003 

Materiali grossolani Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

DLgs 319/1976 10/05/1976 
GU 141 29/05/1976 Tab A 

p.to 5 

Solidi sospesi totali Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT IRSA CNR 2090 B Man 
29 2003 

Richiesta 
biochimica di 

ossigeno (BOD5) 
Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
APAT IRSA CNR 5120 Man 29 

2003 

Richiesta chimica 
di ossigeno (COD) 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT IRSA CNR 5130 Man 29 
2003 

Alluminio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Arsenico Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Bario Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Boro Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Cadmio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

SF1 

Cromo totale Annuale Bollettino analitico UNI EN ISO 17294-2:2005 
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PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

Laboratorio esterno 

Cromo (VI) Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 3150 B2  

Ferro Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 3010 B Man 
29 2003 + APAT CNR IRSA 

3160 B Man 29 2003 

Manganese Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Mercurio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 3200 A1 Man 
29 2003 

Nichel Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Piombo Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Rame Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Selenio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Stagno Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Zinco Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 17294-2:2005 

Cianuri totali 
(come CN) 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4070 Man 29 
2003 

Cloro attivo libero Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4080 Man 29 
2003 

Solfuri (come H2S) Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4160 Man 29 
2003 

Solfiti Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4150 B Man 
29 2003 

Solfati Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Cloruri Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Fluoruri Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Fosforo totale 
(come P) 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4110 A2 Man 
29 2003 

Azoto 
ammoniacale 
(come NH4) 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4030 C Man 
29 2003 

Azoto nitroso 
(come N) 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Azoto nitrico 
(come N) 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Grassi e olii 
animali/vegetali 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 5160 B1 Man 
29 2003 + APAT CNR IRSA 

5160 B2 Man 29 2003 

Idrocarburi totali Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 5160 B2 Man 
29 2003 

Fenoli Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 5070 A1 Man 
29 2003 

Aldeidi Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 5010 A Man 
29 2003 

Solventi organici Annuale Bollettino analitico APAT CNR IRSA 5140 Man 29 
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PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

aromatici Laboratorio esterno 2003 

Solventi organici 
azotati 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5021A 2003 + EPA 
8260C 2006 

Tensioattivi totali Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 5170 Man 29 
2003 + APAT CNR IRSA 5180 

Man 29 2003 

Pesticidi fosforati Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 5100 Man 29 
2003 

Pesticidi totali 
(esclusi i fosforati) 

Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 3510C 1996 + EPA 
3620C 2007 + EPA 8270D 

2007 

Aldrin Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 3510C 1996 + EPA 
3620C 2007 + EPA 8270D 

2007 

Dieldrin Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 3510C 1996 + EPA 
3620C 2007 + EPA 8270D 

2007 

Endrin Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 3510C 1996 + EPA 
3620C 2007 + EPA 8270D 

2007 

Isodrin Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 3510C 1996 + EPA 
3620C 2007 + EPA 8270D 

2007 

Solventi clorurati Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

UNI EN ISO 15680:2005 

Escherichia coli Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 7030 F Man 
29 2003 

Saggio di tossicità 
acuta con Daphnia 

Magna (calcolo 
dell'effetto %) 

Annuale 
Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 8030 Man 29 
2003 

 
 
6.2 Falda acquifera 

Per quanto concerne il monitoraggio della falda acquifera sottesa all’area di impianto, viene previsto un 

controllo annuale attraverso i piezometri presenti sul sito. 

 

PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

Alluminio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Antimonio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Arsenico Annuale 
Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Cadmio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Piezometri 
(6) 

Cobalto Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 
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PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

Cromo totale Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Cromo (VI) Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 3150 Man 29 
(2003) 

Ferro Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Mercurio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Nichel Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Piombo Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Rame Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Selenio Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Manganese Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Zinco Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 200.8 1994 

Boro Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 3110 Man 29 
(2003) 

Cianuri liberi Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4070 Man 29 
(2003) 

Fluoruri Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Nitriti Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Solfati Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Benzo (a) 
antracene Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 550 1990 

Benzo (a) pirene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 550 1990 

Benzo (b) 
fluorantene Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 550 1990 

Benzo (k) 
fluorantene Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 550 1990 

Benzo (g, h,i) 
perilene Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 550 1990 

Crisene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 550 1990 

Dibenzo (a, h) 
antracene Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 550 1990 

Indeno (1,2,3 - c, 
d) pirene Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 550 1990 

Pirene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 550 1990 

Somm. IPA 
31,32,33,36 Tab.2 

D.lgs 152/06 
Annuale 

Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 550 1990 
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PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

Clorometano Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

Triclorometano Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

Cloruro di Vinile Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

1,2 - Dicloroetano Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

1,1 - Dicloroetilene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

Tricloroetilene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

Tetracloroetilene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

Esaclorobutadiene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

Sommatoria 
organoalogenati Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 

B 1996 

1,1 - Dicloroetano Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

1,2 - Dicloroetilene Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 
B 1996 

1,2 - 
Dicloropropano Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 

B 1996 

1,1,2 - 
Tricloroetano Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 

B 1996 

1,2,3 - 
Tricloropropano Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 

B 1996 

1,1,2,2 - 
Tetracloroetano Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 

B 1996 

Idrocarburi 
espressi come n - 

Esano 
Annuale 

Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 8015/C(00) 

COD Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

ASTM D 1252/B - 88 

Cloruri Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
2003 

Ammoniaca Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4030 Man 29 
(2003) 

Fosforo Totale 
(come P) Annuale Bollettino analitico 

Laboratorio esterno 
APAT CNR IRSA 4110 Man 29 

(2003) 

pH Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 2060 Man 29 
(2003) 

Conduttività Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 2030  Man 
29 (2003) 

Ossigeno disciolto Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 4120 Man 29 
(2003) 
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PUNTO DI 
CONTROLLO PARAMETRO FREQUENZA 

MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE/ 
REALIZZATORE 

MONITORAGGIO 

METODICA DI RILEVAMENTO 

Temperatura Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

APAT CNR IRSA 2100 Man 29 
(2003) 

Stagno Annuale Bollettino analitico 
Laboratorio esterno 

EPA 3031 (96) - EPA 6010/C 
(00) 

 
7 GESTIONE DELLE EMISSIONI ECCEZIONALI 
Si individua come eventuali emissioni eccezionali quella legate a incidenti tecnici. 

A fronte di tali eventi, è valutato di volta in volta l’impatto ambientale e se questo rilevante, sono attivate 

le comunicazioni verso l’esterno per informazione ed eventuale coinvolgimento degli enti preposti. 

In caso di evento ecologicamente non rilevante, questo è registrato e riportato nella comunicazione 

annuale. 
 
8 GESTIONE DELLE FASI DI AVVIO E DI ARRESTO DELL’IMPIANTO 
Non sono previste particolari condizioni critiche durante le fasi di avvio e di arresto dell’impianto. 
 
9 MONITORAGGIO DEI LIVELLI SONORI 
9.1 Valutazione di impatto acustico 

La misura del rumore è effettuata al confine e al di fuori dell’area di stabilimento in corrispondenza degli 

impianti oggetto di tale autorizzazione; il monitoraggio del rumore è effettuato ogni 4 anni. Inoltre, nei 

casi di modifiche impiantistiche che possono comportare una variazione dell’impatto acustico nei confronti 

dell’esterno, il Gestore effettua una valutazione preventiva dell’impatto acustico. 

Le misure vengono fatte nel corso di una giornata tipo, con tutte le sorgenti sonore normalmente in 

funzione. 

La relazione di impatto acustico comprende le misure di Leq riferite a tutto il periodo diurno e notturno, i 

valori di Leq orari, una descrizione delle modalità di funzionamento delle sorgenti durante la campagna 

delle misure e la georeferenziazione dei punti di misura. 

La campagna di rilievi acustici viene effettuata nel rispetto del DM 16.3.1998 da parte di un tecnico 

competente in acustica per il controllo del mantenimento dei livelli di rumore ambientale, nel rispetto dei 

valori stabiliti dalle norme prescritte secondo la zonizzazione territoriale di competenza dei Comuni 

interessati. 
 
9.2  Metodo di misura del rumore 

Il metodo di misura soddisfa le specifiche di cui all’allegato b del DM 16.3.1998. 

Le misure vengono eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, neve o nebbia e con velocità del 

vento inferiore a 5 m/s, sempre in accordo con le norme tecniche vigenti. 

La strumentazione utilizzata (fonometro, microfono, calibratore) è anch’essa conforme a quanto indicato 

nel succitato decreto e certificata da centri di taratura. 

Tutta la documentazione attinente la generazione dei dati di monitoraggio viene conservata dal Gestore 

per un periodo non inferiore a dieci anni. 
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10 MONITORAGGIO DEI RIFIUTI 
Le tipologie di rifiuti prodotti sono correlate sia al processo produttivo sia alle attività di manutenzione, le 

cui quantità totali smaltite per tipologia di codice CER sono comunicate nel rapporto annuale. 

 

Le aree di deposito temporaneo sono tenute sotto controllo mediante la compilazione periodica mensile 

della seguente tabella. 

 
AREA DI 
DEPOSITO 

TEMPORANEO 

DATA DEL 
CONTROLLO 

CODICI 
CER 

PRESENTI 

QUANTITÀ  

STIMATA 

PRESENTE (M3) 

QUANTITÀ 

STIMATA 

PRESENTE (T) 

STATO DELL’AREA IN 
RELAZIONE ALLE 

PRESCRIZIONI IN AIA 

      

      

 
11 ATTIVITA’ DI QA/QC 

I monitoraggi sono affidati a laboratori e consulenti qualificati. A tal proposito, costituiscono elementi di 

qualifica il possesso di certificazioni di qualità ISO 9001:2008, preferibilmente accreditato secondo le 

norme ISO/IEC 17025 o equivalente nazionale; iscrizione dei tecnici agli albi professionali, curriculum 

professionali. 

 

Per consentire la difendibilità del dato, la strumentazione utilizzata è quella indicata dalle metodiche, le 

procedure di manutenzione sono quelle specificate dal costruttore della strumentazione, gli standard per 

le tarature sono quelli riferiti a standard primari. 
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12 COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO 

12.1 Definizioni 

Limite di quantificazione (LdQ) è la concentrazione che dà un segnale pari al segnale medio di n misure 

replicate del bianco più dieci volte la deviazione standard di tali misure. 

Trattamento dei dati sotto il limite di quantificazione, i dati di monitoraggio che saranno sotto il 

LdQ verranno, ai fini del presente rapporto, sostituiti da un valore pari alla metà del LdQ per il calcolo dei 

valori medi, nel caso di misure puntuali (condizione conservativa). Saranno, invece, poste uguale a zero 

nel caso di medie per misure continue. 

Media oraria è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno il 75% delle letture continue 

Media giornaliera è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 18 valori medi orari nel caso di 

misure continue o come valore medio su tre repliche nel caso di misure non continue 

Media mensile è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 27 valori medi giornalieri o puntuali 

(nel caso di misure discontinue).  

Nel caso di misure settimanali agli scarichi è la media aritmetica di almeno quattro campionamenti 

effettuati nelle quattro settimane distinte del mese. 

Media annuale, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 12 valori medi mensili o di 2 misure 

semestrali (nel caso di misure non continue) 

Flusso medio giornaliero, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 18 valori medi orari nel caso 

di misure continue o come valore medio di tre misure istantanee fatte in un giorno ad intervalli di otto 

ore.  

La stima di flusso degli scarichi intermittenti consiste nella media di un minimo di tre misure fatte nel 

giorno di scarico. 

Flusso medio mensile, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 27 valori medi giornalieri. Nel 

caso di scarichi intermittenti il flusso medio mensile corrisponderà alla somma dei singoli flussi giornalieri, 

controllati nel mese, diviso per i giorni di scarico. 

Flusso medio annuale, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 12 valori medi mensili  

Megawattora generato mese.  L’ammontare totale di energia elettrica prodotta nel mese dall’unità di 

generazione e misurata al terminale dell’unità stessa in megawattora (MWh). 

Rendimento elettrico medio effettivo. E’ il rapporto tra l’energia elettrica media (netta) immessa in rete 

mensilmente sull’ energia prodotta dalla combustione del metano,  bruciato nello stesso mese di 

riferimento. L’energia generata in caldaia è data dal prodotto della quantità di metano combusto nel mese  

moltiplicata per il suo potere calorifico inferiore medio. I dati di potere calorifico possono essere ottenuti 

dall’analisi della composizione del gas,  quindi attraverso  calcolo, o per misura diretta strumentale del 

potere calorifico inferiore.  

Numero di cifre significative, il numero di cifre significative da riportare è pari al numero di cifre 

significative della misura con minore precisione. Gli arrotondamenti dovranno essere fatti secondo il 

seguente schema: 

- Se il numero finale è 6,7,8 e 9 l’arrotondamento è fatto alla cifra significativa superiore (es. 1,06 

arrotondato ad 1,1) 

- Se il numero finale è 1,2,3, e 4 l’arrotondamento è fatto alla cifra significativa inferiore (es. 1,04 

arrotondato ad 1,0) 
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- Se il numero finale è esattamente 5 l’arrotondamento è fatto alla cifra pari (lo zero è considerato 

pari) più prossima (es. 1,05 arrotondato ad 1,0) 

Qualora nell’ottenere i dati si riscontrino condizioni tali da non verificare le definizioni sopraccitate sarà 

cura del redattore del rapporto specificare i termini entro cui i numeri rilevati risultano rappresentativi. La 

precisazione della definizione di media costituisce la componente obbligatoria dell’informazione, cioè la 

precisazione su quanti dati è stata calcolata la media è un fattore fondamentale del rapporto. 

 

12.2 Formule di calcolo 

Nel caso delle emissione ai camini, le quantità emesse in tonnellate/anno sono calcolate dai valori 

misurati di inquinanti e dai valori, anch'essi misurati, di flusso ai camini. La formula per il calcolo delle 

quantità emesse in aria è la seguente: 

 
Tanno = ∑i [(Cmisurata x Fmisurato)i x hsem] x 10-9 

dove: 

- Tanno = tonnellate emesse nell’anno; 

- Cmisurata = concentrazione misurate in mg/Nm3; 

- Fmisurato= portata in Nm3/h; 

- hsem = ore di funzionamento nel periodo di riferimento; 

- i = numero di campionamenti. 

Qualora si riscontri difficoltà nell'applicazione rigorosa delle formule, sarà cura del redattore del rapporto 

precisare la modifica apportata, la spiegazione del perché è stata fatta la variazione e la valutazione della 

rappresentatività del valore ottenuto. 
 
12.3 Validazione dei dati  

La validazione dei dati per la verifica del rispetto dei limiti di emissione viene fatta secondo quanto 

prescritto in Autorizzazione. 

In caso di valori anomali viene effettuata una registrazione su file, con identificazione delle cause, delle 

eventuali azioni correttive e contenitive adottate e delle tempistiche di rientro nei valori standard.  

 

12.4 Indisponibilità dei dati di monitoraggio 

In caso di indisponibilità dei dati di monitoraggio, che possa compromettere la realizzazione del Rapporto 

annuale, dovuta a fattori al momento non prevedibili, il Gestore comunica preventivamente all’Ente di 

controllo della situazione, indicando le cause che hanno condotto alla carenza dei dati e le azioni 

intraprese per l’eliminazione dei problemi riscontrati. 

 

12.5 Comunicazioni in caso di manutenzione, malfunzionamenti o eventi incidentali 

Il Gestore registra e comunica all’Autorità Competente, Ente di controllo, Provincia, Comune e ASL gli 

eventi di fermata per manutenzione o per malfunzionamenti che hanno o possono avere impatto 

sull'ambiente o sull'applicazione delle prescrizioni previste dalla presenta autorizzazione, insieme con una 

valutazione della loro rilevanza dal punto di vista degli effetti ambientali. 
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Rientrano in questo caso anche la registrazione di valori di emissione non conformi ai valori limite stabiliti 

nella presente autorizzazione. 
 
12.6 Obbligo di comunicazione annuale 

Entro il 30 Aprile di ogni anno, il Gestore è tenuto alla trasmissione, all’Autorità Competente, all’Ente di 

controllo, alla Regione, alla Provincia, al Comune e all’ARPA territorialmente competente, di un Rapporto 

annuale che descrive l’esercizio dell’impianto nell’anno precedente. 

I contenuti minimi del rapporto sono i seguenti. 

Nome dell’impianto, cioè il nome dell’impianto per cui si trasmette il rapporto 

- Nome del Gestore e della Società che controlla l’impianto 

- Produzione nell’anno 

 

Dichiarazione di conformità all’autorizzazione integrata ambientale 

- Il Gestore dichiara formalmente che l’esercizio dell’impianto, nel periodo di riferimento del 

rapporto, è avvenuto nel rispetto delle prescrizioni e condizioni stabilite nell’autorizzazione 

integrata ambientale; 

- il Gestore riporta il riassunto delle eventuali non conformità rilevate e trasmesse ad Autorità 

Competente, Ente di controllo, Provincia, Sindaco e ASL, assieme all’elenco di tutte le 

comunicazioni prodotte per effetto di ciascuna non conformità; 

- il Gestore riporta il riassunto degli eventi incidentali di cui si è data comunicazione ad Autorità 

Competente, Ente di controllo, Provincia, Sindaco e ASL,  corredato dell’elenco di tutte le 

comunicazioni prodotte per effetto di ciascun evento. 

 

Consumi 

- Consumo delle materie prime e ausiliarie nell’anno; 

- consumo di combustibili nell’anno; 

- consumo di risorse idriche nell’anno; 

- consumo di energia nell’anno. 

 

Emissioni: ARIA 

- Quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato, con riferimento sia ad ogni camino che al 

complesso dell’impianto; 

- risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti in tutte le emissioni, come previsto dal PMC. 

 

Emissioni per l’intero impianto: ACQUA 

- Quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato; 

- risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti, come previsto dal PMC. 

 

Emissioni per l’intero impianto: RIFIUTI 

- Codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti prodotti nell’anno precedente, e loro destino. 

 

Emissioni per l’intero impianto: RUMORE 
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- Risultanze delle campagne di misura al perimetro suddivise in misure diurne e misure notturne. 

 

Ulteriori informazioni 

- Risultanze dei controlli effettuati su impianti, apparecchiature e linee di distribuzione 

 

Eventuali problemi di gestione del piano 

- Indicare le problematiche che afferiscono al periodo in esame. 

 

12.7 Gestione e presentazione dei dati 

Il Gestore provvede a conservare su idoneo supporto informatico tutti i risultati delle attività di 

monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 10 (dieci) anni, includendo anche le informazioni 

relative alla generazione dei dati. 

I dati che attestano l'esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo saranno resi disponibili all'Autorità 

Competente e all'Ente di controllo ad ogni richiesta e, in particolare, in occasione dei sopralluoghi 

periodici previsti dall'Ente di controllo. 

Tutti i rapporti verranno trasmessi in forma cartacea e a richiesta su supporto informatico. Il formato dei 

rapporti è compatibile con lo standard "Open Office Word Processor" per la parti testo e "Open Office- 

Foglio di Calcolo" (o con esso compatibile) per i fogli di calcolo e i diagrammi riassuntivi. 
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13  QUADRO SINOTTICO DEI CONTROLLI E PARTECIPAZIONE DELL’ENTE DI 
CONTROLLO 

 

GESTORE GESTORE ISPRA 
ARPA 

ISPRA 
ARPA 

ISPRA 
ARPA 

FASI 
Autocontrollo Rapporto Sopralluogo 

programmato 
Campioni e 
analisi 

Esame 
Rapporto 

Consumi 

Materie prime 
Controlli alla 

ricezione 
Mensile 

Annuale 

Combustibili Mensile Annuale 
Risorse idriche Mensile Annuale 

Energia Mensile Annuale 

   

Aria 
Emissioni 

convogliate 
Annuale  Annuale    

Acqua 
Emissioni Come specificato Annuale    

Rumore 
Sorgenti e 
ricettori 

Come specificato Annuale    

Rifiuti 
Verifiche 

periodiche 
Mensile Annuale    

 



 B.9.1 Scarichi idrici (parte storica)  *     Anno di riferimento: 2010 

N° totale punti di scarico finale 1 

 

n° scarico finale  1 Recettore SAI (ex  SICEA SpA)  Portata media annua 74.438 m3 

Caratteristiche dello scarico 

Scarico 
parziale 

Fase o superficie di 
provenienza % in volume Modalità di scarico Superficie relativa , m2 Impianti di 

trattamento 
Temperatura 

pH 

1 
Impianto di produzione 

biodiesel 
22,2 Continuo 1.291 

Impianto di 
trattamento off-site 

SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 

2 Neutralizzazione 21,8 Continuo 265 
Impianto di 

trattamento off-site 
SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 

3 Acque di prima pioggia 47,1 Discontinuo 21.645 
Impianto di 

trattamento off-site 
SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 

4 
Acque nere e servizi 

generali 
8,9 Continuo 512 

Impianto di 
trattamento off-site 

SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 

 



 

 B.9.2 Scarichi idrici (alla capacità produttiva) *  

N° totale punti di scarico finale 1 
 

n° scarico finale  1 Recettore SAI (ex  SICEA SpA)  Portata media annua 146.001,75 

Caratteristiche dello scarico 

Scarico 
parziale 

Fase o superficie di 
provenienza % in volume Modalità di scarico Superficie relativa , m2 Impianti di 

trattamento 
Temperatura 

pH 

1 
Impianto di produzione 

biodiesel  
22,2 Continuo 1.291 

Impianto di 
trattamento off-site 

SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 

2 Neutralizzazione 21,8 Continuo 265 
Impianto di 

trattamento off-site 
SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 

3 Acque di prima pioggia 47,1 Discontinuo 21.645 
Impianto di 

trattamento off-site 
SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 

4 
Acque nere e servizi 

generali 
8,9 Continuo 512 

Impianto di 
trattamento off-site 

SICEA 

T = amb 
pH = 5,3 
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1. PREMESSA 

La presente relazione viene redatta allo scopo di descrivere la modalità di gestione dei rifiuti 

all’interno dello stabilimento, con particolare attenzione alle misure adottate al fine di evitare 

eventuali contaminazioni della matrici ambientali. 

 

2. GESTIONE DEI RIFIUTI 

Per ogni tipologia dei rifiuto prodotta dallo stabilimento sono state definite delle aree dedicate 

di raccolta, o dei contenitori, come di seguito descritto. 

Ogni dipendente ha la responsabilità dell’effettuazione della raccolta dei rifiuti prodotti ed è 

responsabile della corretta identificazione, delimitazione, protezione e del mantenimento 

dell’ordine e della pulizia delle aree di deposito. 

Presso lo stabilimento NOVAOL vengono raccolte tipicamente le seguenti tipologie di rifiuti. 

 

CER Descrizione 
Deposito 

Temporaneo 

130208 Altri oli per motori ingranaggi e  lubrificazione 
Fusti da 200 L – Area 

2 

150102 Imballaggi in plastica Big bag – Area 4 

150110 Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose Big bag – Area 5 

160213 
Apparecchiature fuori uso contenenti composti pericolosi 

diversi da quelli di cui alla voce 160209 
Pancali – Area 6 

160506 
Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da 

sostanze pericolose 
Fusti da 200 L – Area 

7 

200304 Fanghi fosse settiche Pozzo Nero – Area 8 

160708 Rifiuti contenenti oli 
Fusti da 200 L – Area 

9 

170405 Rottame di ferro 
Cassone scarrabile – 

Area 10 

150106 Imballaggi misti 
Cassone scarrabile – 

Area 11 

Area di stoccaggio rifiuti 

La classificazione dei rifiuti è eseguita in conformità al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. art. 184 Parte IV 

Titolo 1. 

 

Si evidenzia che all’interno dello stabilimento i rifiuti liquidi siano dotati di bacino di 

contenimento al fine di evitare sversamenti accidentali. L’Azienda, inoltre, all’interno del 

Sistema di Gestione Ambientale, ha redatto una procedura relativa agli interventi specifici in 

caso di emergenza (LI–AS-4.7–002); in particolare al verificarsi di un eventuale sversamento 

vengono seguite le seguente azioni: 

1) Avvertire la centrale operativa; 
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2) Impedire il deflusso del liquido verso i cunicoli di drenaggio collegati alla rete fognaria; 

3) Intercettare la linea acque meteoriche e/o la rete di raccolta interna nel punto più 

prossimo e provvedere alla chiusura dei tombini potenzialmente interessati dallo 

sversamento; 

4) Raccogliere in appositi contenitori tutti in materiali utilizzati durante l’intervento o 

comunque contaminati; 

5) Bonificare l’area e le apparecchiature coinvolte; 

6) Qualora non fosse possibile evitare l’ingresso del prodotto nella rete fognaria meteorica, 

avvertire immediatamente  il responsabile della conduzione impianto trattamento. 

 

Durante l’intervento : 

- Operare muniti dei dispositivi di protezione indicati nelle schede di sicurezza; 

- Non azionare alcun interruttore o apparecchiatura elettrica e tenere lontana ogni fonte di 

ignizione; 

- Vietare la circolazione a mezzi e persone che non siano direttamente interessate alla 

gestione dell’emergenza ed allontanare il personale delle imprese esterne; 

- In funzione della quantità di prodotto coinvolta dall’emergenza prevedere l’evacuazione 

del reparto. 

 

In caso di sversamenti sul suolo o nelle acque l’Azienda deve programmare un campionamento 

per il livello di contaminazione. Al verificarsi di un evento che sia potenzialmente in grado di 

contaminare il sito, il responsabile dell’inquinamento mette in opera entro ventiquattro ore le 

misure necessarie di prevenzione e ne dà immediata comunicazione ai sensi e con le modalità 

di cui all’art. 304, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  

Il responsabile dell’inquinamento, attuate le necessarie misure di prevenzione, svolge nelle 

zone interessate dalla contaminazione un’indagine preliminare sui parametri oggetto 

dell’inquinamento e, ove accerti che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione 

(CSC) non sia stato superato, provvede al ripristino della zona contaminata , dandone notizia, 

con apposita autocertificazione, al comune ed alla provincia competenti per il territorio entro 

quarantotto ore dalla comunicazione. L’autocertificazione conclude il procedimento di notifica 

ferme restando le attività di verifica e di controllo da parte dell’autorità competente da 

effettuarsi nei successivi quindici giorni.  
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1. PREMESSA 

La presente relazione viene redatta allo scopo di descrivere le opere d bonifica già operate o in 

itinere sulle aree di stabilimento. 

 

2. BONIFICHE AMBIENTALI 

Il presente documento contiene una sintesi delle fasi principali dell’iter amministrativo e 

procedurale seguito dalla Società Novaol: 

1. Piano di caratterizzazione ambientale acquisita dal MATTM approvato in sede di 

Conferenza dei Servizi decisoria del 09/11/2004; 

2. Esecuzione delle indagini ambientali di caratterizzazione ambientale proposte nel 

Piano di caratterizzazione e relative prescrizioni di cui al verbale della 

Conferenza dei Servizi del 09/11/2004 al punto all’ordine del giorno; 

3. Relazione tecnico descrittiva acquisita dal MATTM valutata in sede di Conferenza 

dei Servizi decisoria del 13/12/2006; 

4. Relazione tecnico descrittiva delle indagini ambientali integrative del dicembre 

2008. 

5. Progetto bonifica 

 

A) Sintesi dei contenuti del Piano di caratterizzazione ambientale 

Il Piano di caratterizzazione ambientale, trasmesso nel 2004 ed acquisito dal MATTM al prot. n. 

9484/QdV/DI del 31/05/2004, è stato valutato ed approvato con prescrizioni in sede di 

Conferenza dei Servizi decisoria del 09/11/2004.  

Il documento presentato fu elaborato in conformità con quanto suggerito negli allegati tecnici 

dell’allora vigente DM 471/99. Esso fu quindi strutturato in sezioni conformemente a quanto 

prescritto nell’allegato 4 del decreto succitato: la prima sezione conteneva la raccolta e 

sistematizzazione dei dati esistenti, la seconda sezione era invece dedicata principalmente alla 

caratterizzazione generale dell’area vasta in cui il sito si inserisce, mentre le altre sezioni 

contenevano l’elaborazione del Modello Concettuale del Sito (MCS) preliminare ed il 

dimensionamento del Piano di investigazione iniziale. Quest’ultimo conteneva numero, 

localizzazione e tipologia di indagini ambientali, campionamenti ed analisi chimiche allo scopo 

della definizione dello stato di contaminazione del sito, fondamentale base di partenza per le 

successive fasi di progettazione degli interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino 

ambientale. 

Il Piano di indagine iniziale programmava l’esecuzione di n. 10 punti di indagine per suolo e 

sottosuolo e n. 4 punti di monitoraggio per la falda localizzati a copertura esaustiva dell’intera 
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area da indagare ed altresì, previsto il prelievo di n. 2 campioni di terreno per ogni sondaggio 

eseguito.  

 

B) Verbale di Conferenza dei Servizi del 09/11/2004 al punto IX all’ordine del 

giorno 

Il documento sopra brevemente descritto fu preso in esame nell’ambito della Conferenza dei 

Servizi istruttoria del 12/10/2004 e poi approvato con prescrizioni nella Conferenza dei Servizi 

decisoria del 09/11/2004 al IX punto all’ordine del giorno.  

Il verbale della Conferenza dei Servizi decisoria succitata conteneva alcune prescrizioni relative 

sia al numero di punti di indagine proposti nell’ambito del Piano di caratterizzazione 

ambientale sia alla lista dei parametri da ricercare nei campioni di suolo, sottosuolo ed acque 

sotterranee.  

 

C) Sintesi delle indagini di caratterizzazione ambientale 

Una volta ottenuta l’approvazione del Piano di caratterizzazione ambientale, è stato dato avvio 

all’esecuzione delle indagini ambientali nel periodo compreso tra il Gennaio 2005 e Febbraio 

2006.  

Così come prescritto dal verbale della Conferenza dei Servizi sopra citata, le attività di 

investigazione hanno visto l’esecuzione di n. 12 sondaggi ambientali con ausilio di sonda di 

perforazione, dei quali n. 6 sondaggi spinti fino a 5,00 m dal piano di campagna e n. 6 

sondaggi spinti fino a 10,00÷15,00 m dal piano di campagna e successivamente allestiti a 

piezometro.  

Tutti i punti di indagine ed i campioni di suolo, sottosuolo ed acque sotterranee sono stati 

concordati con l’ente di controllo dip. pro.le ARPAT di Livorno così come richiesto nel verbale di 

Conferenza dei Servizi del 09/11/2004.  

Nello specifico furono prelevati n. 36 campioni della matrice suolo e sottosuolo direttamente 

dalle carote estratte (prelievo di n. 3 campioni per ogni punto di sondaggio), n. 3 campioni di 

terreno superficiale e n. 6 campioni di acque sotterranee attraverso la rete piezometrica 

installata sullo stabilimento.  

Gli orizzonti di campionamento furono definiti in contraddittorio con l’ente di controllo a 

seguito della presa visione delle carote di terreno estratte. Ciò ha portato al prelievo di 

campioni rappresentativi di orizzonti litologici diversi da quelli indicati nelle prescrizioni del 

verbale di Conferenza dei Servizi del 09/11/2004. Ed in particolare, il prelievo di campioni di 

terreno ha avuto l’obiettivo primario di valutare lo stato di contaminazione del terreno in 

posto, ad esclusione del terreno di riporto.  

Tutti i campioni di terreno così prelevati furono successivamente sottoposti a determinazioni 

analitiche di laboratorio per la ricerca dei parametri individuati nel Piano di caratterizzazione 

ambientale e quelli indicati nella prescrizione della Conferenza dei Servizi del 09/11/2004. 
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Le analisi chimiche sono state eseguite utilizzando metodiche analitiche ufficiali e riconosciute 

a livello nazionale ed internazionale ed i risultati ottenuti sono stati poi confrontati con gli 

standard legislativi del Decreto Ministeriale del 25 ottobre 1999, n. 471 allora vigente.  

Relativamente alla matrice ambientale acque sotterranee, la campagna di monitoraggio 

eseguita ha visto l’installazione di n. 6 piezometri attestati a profondità variabili tra 10 m e 15 

m dal piano di campagna. Il numero e la localizzazione dei piezometri installati ha così 

consentito l’ottenimento di una rete di monitoraggio delle acque sotterranee attraverso cui 

effettuare campionamenti ed analisi chimiche al fine valutare la qualità chimica dell’acquifero 

oggetto di studio.  

Il campionamento è stato effettuato a seguito di avvio e spurgo di ciascun piezometro così 

come suggerito dalla normativa tecnica DM 471/99 allora vigente.  

Il campionamento è stato altresì preceduto dalla lettura del livello piezometrico all’interno di 

ciascun piezometro funzionale alla successiva elaborazione della morfologia locale di falda. A 

tale proposito, inoltre, rispettando quanto richiesto nel verbale di Conferenza dei Servizi del 

09/11/2004, abbiamo proceduto alla rilevazione del livello di falda attraverso la rete 

piezometrica installata a cadenza stagionale. 

Evidenziata l’assenza di prodotto in galleggiamento nei piezometri di monitoraggio con l’ausilio 

di specifica sonda di rilevazione, il campionamento è poi avvenuto in condizioni dinamiche 

mediante l’applicazione della tecnica del “low flow purging” consistente nell’immersione di 

pompa elettro sommersa, pompaggio a bassa portata e campionamento al raggiungimento di 

acqua chiara.  

Le campagne di rilievo freatimetrico e campionamento delle acque di falda sono state svolte in 

Aprile 2005, Luglio 2005 e Gennaio 2006. Le ultime due campagne di monitoraggio sono state 

svolte, oltre che per registrare il livello piezometrico stagionale, anche per verificare alcune 

anomalie chimiche registrate durante la prima campagna di monitoraggio eseguita.  

I campioni così prelevati sono stati poi sottoposti a determinazioni analitiche per la ricerca dei 

parametri indicati nel Piano di caratterizzazione ambientale approvato e di quelli indicati dalla 

Conferenza dei Servizi del 09/11/2004.  

Nuovamente, le metodiche analitiche adottate sono ufficiali e riconosciute a livello nazionale ed 

internazionale ed i risultati ottenuti sono stati confrontati con le concentrazioni di riferimento 

contenute nella tabella 2, allegato 1 del DM 471/99 allora vigente. 

 

D) Sintesi dei contenuti della Relazione tecnica delle indagini ambientali 

Terminata la fase di indagine ed ottenuti i risultati analitici su tutti i campioni prelevati, è stato 

quindi predisposto il documento di Relazione tecnico descrittiva in conformità con quanto 

richiesto dalla normativa tecnica. Tale documento è stato quindi presentato agli enti 

competenti per il Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Livorno nel maggio 2006 ed acquisita dal 

MATTM al prot. n. 10054/QdV/DI del 22/05/2006. 

La Relazione tecnico descrittiva delle indagini ambientali è stata valutata in sede di Conferenza 

dei Servizi decisoria del 13/12/2006 al XIII punto all’ordine del giorno formulando alcune 
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prescrizioni. Essa riportava il dettaglio delle modalità operative ed i criteri seguiti per 

l’esecuzione delle indagini, dei campionamenti delle matrici ambientali, delle determinazioni 

analitiche svolte sui campioni prelevati ed infine, le risultanze ottenute. Per di più, vista 

l’assenza di contaminazione dei suoli registrata durante la campagna di indagine eseguita, era 

stata formulata la richiesta di restituzione agli usi legittimi del suolo prendendo l’impegno di 

elaborare il progetto di bonifica della falda.  

Le indagini di caratterizzazione ambientale eseguite sullo stabilimento Novaol hanno riguardato 

le matrici ambientali suolo, sottosuolo ed acque sotterranee mediante esecuzione di sondaggi 

e piezometri. Tutti i punti di indagine sono stati localizzati su griglia di indagine a maglie 

quadrate lato 50 m disposta a copertura esaustiva dell’intera estensione dell’area da indagare.  

Le risultanze analitiche ottenuti su tutti i campioni di terreno hanno evidenziato l’assenza di 

superamenti dei valori di concentrazione limite ammissibile contenuti nella colonna B, tabella 

1, allegato 1 del DM 471/99 allora vigente in relazione alla destinazione d’uso industriale del 

sito.  

 

Le risultanze analitiche ottenute sui campioni di acqua sotterranea nella prima campagna di 

monitoraggio mostravano l’esistenza di alcuni superamenti dei valori di riferimento per i 

parametri Manganese, Nitriti, Solfati, Idrocarburi Policiclici Aromatici e Alifatici clorurati 

cancerogeni. Da un primo esame dei risultati analitici ottenuti sono emerse alcune 

considerazioni.  

Il Manganese è stato registrato in maniera diffusa sull’intero territorio livornese con valori 

superiori a quelli riportati nella normativa tecnica di riferimento e di supposta origine naturale 

in relazione alle caratteristiche del territorio (ambiente paludoso e presenza di torbe e vegetali 

in decomposizione). 

L’Ammoniaca è stata registrata in concentrazioni superiori al valore indicato dagli enti 

scientifici (0,5 mg/l – parere prot. n. 641488 IA.12 del 11/09/2003) solamente nel campione 

prelevato in corrispondenza del Pz3 ma, analogamente al parametro Manganese, è anch’esso 

presente in concentrazioni superiori a quelle indicate dagli enti scientifici in maniera diffusa nel 

territorio in esame ed è di supposta origine naturale in relazione ai meccanismi che vengono a 

crearsi durante il fenomeno di decomposizione delle torbe e dei vegetali presenti nel suolo.  

I Solfati sono anch’essi legati alle caratteristiche intrinseche del territorio in quanto ambiente 

marino costiero e sono generalmente accompagnati dalla massiccia presenza di cloruri e 

nitrati. Nel caso in esame, è opportuno sottolineare che i nitrati sono praticamente assenti in 

quanto utilizzati come fonte di ossigeno nel fenomeno di degradazione della torba in ambiente 

anossico. 

Relativamente agli altri parametri che hanno evidenziato superamenti dei valori di 

concentrazione di riferimento riportati nella normativa tecnica di riferimento quali IPA, Nitriti e 

Alifatici clorurati cancerogeni, sono stati registrati superamenti dei limiti previsti dalla 

normativa che hanno portato successivamente alla ripetizione del monitoraggio finalizzato ad 

una verifica dell’effettiva esistenza di una situazione di contaminazione e quindi della necessità 
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di procedere con un intervento di Messa In Sicurezza d’Emergenza (MISE) e bonifica della 

falda.  

Pertanto, sono state eseguite ulteriori campagne di monitoraggio della falda nei mesi di Luglio 

2005 e Gennaio 2006 finalizzate alla verifica dei valori di concentrazione per i soli parametri 

che avevano fatto registrare superamenti dei limiti normati. Le risultanze analitiche ottenute a 

seguito di tali campagne hanno evidenziato l’esistenza di valori di concentrazione conformi per 

gli Alifatici clorurati cancerogeni (ed in particolare il Cloruro di Vinile) e per i Nitriti, 

confermando invece la presenza di valori di concentrazione superiori a quelli di riferimento per 

gli IPA nel solo piezometro Pz4.  

Contestualmente alle campagne di monitoraggio della falda furono programmate n. 3 

campagne freatimetriche in Aprile 2005, Luglio 2005 e Gennaio 2006 allo scopo di definire la 

morfologia di falda di interesse. Il rilevamento del livello piezometrico fu condotto con l’ausilio 

di una sonda freatimetrica in grado di rilevare la presenza di un’eventuale fase oleosa in 

galleggiamento. Non è stata registrata la presenza di prodotto libero in galleggiamento.  

 

E) Conferenza dei Servizi del 13/12/2006 

Come già anticipato in premessa al presente documento, le risultanze delle indagini ambientali 

per la caratterizzazione dello stabilimento Novaol di Livorno sono state quindi discusse in sede 

di Conferenza di Servizi decisoria del 13 Dicembre 2006. La Conferenza dei Servizi, prendendo 

atto dei risultati delle analisi chimiche eseguite sui campioni di suolo, sottosuolo ed acque 

sotterranee, ha chiesto principalmente un’indagine integrativa relativa alla caratterizzazione 

del primo metro di terreno e un nuovo monitoraggio delle acque sotterranee in contraddittorio 

con l’ente di controllo.  

Ciò ha portato, quindi, all’esecuzione di n. 12 sondaggi ambientali spinti fino a 1 metro di 

profondità dall’attuale quota del piano di campagna finalizzati alla caratterizzazione chimica del 

primo metro così come richiesta nella prescrizione al punto (a) al XIII punto all’ordine del 

giorno nel verbale della Conferenza dei Servizi del 13/12/2006. Tali sondaggi sono stati 

posizionati in prossimità di quelli già eseguiti nella campagna di indagine per la 

caratterizzazione dello stabilimento mediante utilizzo di strumentazione GPS portatile 

inserendo le coordinate georeferenziate dei punti di indagine pregressi. L’indagine è stata 

eseguita in contraddittorio con l’ente di controllo dip. prov.le ARPAT di Livorno. 

I campioni prelevati sono rappresentativi del primo metro di profondità e sono stati sottoposti 

a determinazioni analitiche di laboratorio per la ricerca dei parametri indicati nel Piano di 

caratterizzazione approvato in sede di Conferenza dei Servizi del 09/11/2004 e relative 

prescrizioni.  

Oltre a ciò è stata organizzata una campagna di monitoraggio delle acque sotterranee da 

svolgersi in contraddittorio con l’ente di controllo dip. prov.le ARPAT di Livorno. 

Preventivamente alle attività di campionamento delle acque sono state eseguite le consuete 

operazioni di riattivazione dei piezometri mediante spurgo.  
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Come richiesto nel verbale della Conferenza dei Servizi del 13/12/2006, le analisi chimiche su 

tutti i campioni di suolo, sottosuolo ed acque sotterranee sono state eseguite adottando 

metodiche ufficialmente riconosciute a livello nazionale ed internazionale e tali da garantire il 

raggiungimento di limiti di rilevabilità pari ad almeno 1/10 di quelli di riferimento.  

 

F) Relazione tecnica descrittiva delle indagini integrative 

Tale relazione contiene nel dettaglio le risultanze analitiche ottenute dalla campagna di 

indagini integrative svolte in conformità con quanto richiesto nel verbale della Conferenza dei 

Servizi del 13/12/2006, oltreché la descrizione dell’intervento di Messa In Sicurezza 

d’Emergenza (MISE) in atto sull’area consortile Novaol – DOC – SICEA. Infatti, il documento 

presentato è stato suddiviso in sezione ed una delle sezioni sviluppava proprio i contenuti del 

progetto di bonifica della falda mediante palancolatura fronte mare e mantenimento 

dell’attività di emungimento della falda con successivo trattamento delle acque emunte.  

Le attività di indagine integrative richieste in sede di Conferenza dei Servizi del 13/12/2006 

hanno riguardato, sostanzialmente, la caratterizzazione chimica del primo metro di terreno in 

relazione al fatto che durante la precedente campagna di indagine non furono prelevati 

campioni di terreno rappresentativi di tale intervallo di profondità, ed il monitoraggio delle 

acque di falda attraverso la rete piezometrica esistente. Tali attività sono state eseguite in 

accordo con l’ente di controllo dip. prov.le ARPAT di Livorno. 

Relativamente alla matrice suolo e sottosuolo, sono stati realizzati sondaggi spinti fino al primo 

metro di profondità dal piano di campagna e quindi prelevati campioni rappresentativi di tale 

intervallo di profondità. Il prelievo di campioni siffatti è stato effettuato utilizzando i criteri 

contenuti nella IRSA CNR Quad. 64 – DLgs 152/2006 per le aliquote su cui ricercare composti 

persistenti e nella EPA 5035 - 97 su quelle su cui ricercare composti volatili e semi volatili. Per 

di più le metodiche di analisi chimica adottate hanno garantito il raggiungimento di limiti pari 

ad almeno 1/10 dei valori di riferimento riportati in colonna B, tabella 1, allegato 5 alla parte 

IV del titolo V del DLgs 152/2006 in conformità con quanto richiesto in allegato 2 alla parte IV 

del titolo V del DLgs 152/2006. Le risultanze analitiche ottenute sui campioni di suolo e 

sottosuolo hanno evidenziato l’esistenza di n. 2 superamenti dei valori di Concentrazione 

Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alla colonna B, tabella 1, allegato 5 alla parte IV del 

titolo V del DLgs 152/2006 in corrispondenza dei punti di indagine denominati S4 e Pz3. 

Ricordiamo, comunque, che la precedente campagna di indagine ha evidenziato l’assoluta 

conformità ai limiti previsti per tutti i campioni prelevati sulla verticale di indagine.  

Relativamente alla matrice falda, è stato effettuato il monitoraggio dell’intera rete piezometrica 

di stabilimento previo operazioni di spurgo e di rilevazione del livello freatico. Il 

campionamento è stato effettuato in dinamico così come richiesto in allegato 2 alla parte IV 

del titolo V del DLgs 152/2006 in relazione all’assenza di fase separata in falda. Le risultanze 

analitiche ottenute sui campioni di acque sotterranee hanno evidenziato l’esistenza di 

superamenti diffusi per alcuni parametri che, in prima ipotesi, sono legati ad anomalie 

geochimiche naturali esistenti sull’area vasta in cui lo stabilimento Novaol si inserisce. A tale 

proposito, ricordiamo inoltre che il dip. prov.le ARPAT di Livorno ha dato avvio ad uno studio 
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mediante il quale definire l’esistenza di valori di fondo naturale per alcuni parametri tra i quali 

manganese, ferro, alluminio, solfati, ammoniaca ed altri.  

Nonostante la supposta origine naturale dei composti registrati in falda, la Novaol ha 

provveduto alla realizzazione di un intervento di Messa In Sicurezza d’Emergenza (MISE) della 

falda fronte mare così come richiesto nel verbale di Conferenza dei Servizi del 13/12/2006. Per 

l’esecuzione di tale attività, la Novaol si è legata alle società DOC Livorno e SICEA in 

un’Associazione Temporanea di Impresa (A.T.I.) realizzando una barriera idraulica fronte 

Canale industriale costituita da n. 6 pozzi e le acque emunte vengono stoccate 

temporaneamente in un serbatoio dedicato e successivamente smaltite come rifiuto nel pieno 

rispetto delle normative vigenti in materia di rifiuti.  

Ultima prescrizione ministeriale contenuta nel verbale di Conferenza dei Servizi del 

13/12/2006 contiene la richiesta del progetto di bonifica della falda mediante confinamento 

fisico fronte mare del sito in esame. A tale proposito, rimandiamo a quanto redatto dalla DOC 

Livorno in base alla lettera di intesa tra le società Novaol e DOC Livorno riportato in allegato 

alla relazione tecnica trasmessa, nonostante nella relazione medesima si forniscano comunque 

i dettagli operativi degli interventi in progetto. 

Infine, il documento succitato contiene una proposta di intervento di Messa In Sicurezza 

d’Emergenza (MISE) sui suoli legata alla registrazione di alcuni superamenti dei valori di 

Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC). L’intervento di MISE che è stato individuato è 

l’asportazione del terreno contaminato ed il successivo ripristino degli scavi.  

Precisiamo che tale intervento non è stato ancora realizzato in quanto la Relazione tecnica 

descrittiva di cui si parla non è stata ancora sottoposta ad approvazione in sede di Conferenza 

dei Servizi.  

 

G) Progetto di bonifica (relazione descrittiva delle indagini ambientali + 

progetto operativo di bonifica ex Cereol e NOVAOL) 

Il progetto unitario di bonifica ha interessato le matrici ambientali suolo/sottosuolo e acque di 

falda. Per quanto riguarda suolo e sottosuolo il progetto ha previsto una serie di interventi di 

messa in sicurezza di emergenza (MISE) con l’asportazione della fonte di contaminazione, 

smaltimento e successivo ripristino delle porzioni escavate. Per ciò che concerne la matrice 

acque di falda, è stata prevista il mantenimento del sistema di barrieramento idraulico 

evolvendo lo stesso da intervento di MISE in intervento di MISO (messa in sicurezza 

operativa). 

 

Il progetto di bonifica, valutato in sede di Conferenza dei Servizi del 2/5/2012 è stato ritenuto 

approvabile dal Ministero (congiuntamente a quanto previsto per la parte relativa alla Neri 

Depositi), richiedendo di effettuare comunque monitoraggi della MISO sulla falda. 
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